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CANALE 5 – MARTEDI’ 10 APRILE 2007 – ORE 21.00

Pensavano al colpo della loro vita… e si trovarono in ostaggio di un bambino!

Gina (Sabrina Ferilli) e Lello (Claudio Bisio), in apparenza due truffatori spietati, duri e decisi, per errore rapiscono un bambino: Nino (Gianluca Grecchi). Per loro è l’inizio di una rocambolesca commedia On The Road sulla Costiera Amalfitana. Difficile per i due bidonari intuire se il loro nuovo ostaggio è in realtà una terribile peste o un ottimo complice…

Al via su Canale 5 la commedia brillante con Sabrina Ferilli e Claudio Bisio, “Due Imbroglioni e Mezzo” in onda martedì 10 aprile 2007 alle ore 21.00. Il film TV in una puntata, realizzato da Fulvio e Paola Lucisano per la IIF, si avvale della regia di Franco Amurri.

A completare il prestigioso cast: Carlo Buccirosso, nel ruolo del commissario sulle tracce dei due truffatori e Simona Borioni nel ruolo della madre di Nino.

Ufficio Stampa Mediaset

Edoardo Franchi 335/1029705
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note di

FRANCO AMURRI
La mia collaborazione con Fulvio, Federica e Paola Lucisano risale al 1996, anno in cui cominciammo a cercare il progetto giusto (corteggiamento) per fare un film insieme (matrimonio). “Due Imbroglioni e Mezzo” (il primogenito) arrivò molto dopo, nel 2002, non propriamente un “figlio legittimo”… potremmo dire che nacque da due genitori già separati.

Lucisano mi chiese di leggere una sceneggiatura che aveva bisogno di essere riscritta. Era tratta da un suo soggetto che voleva essere una commedia sul genere di “Mamma Ho Perso l’Aereo”, cioè un bambino che si scontra con due adulti.

Queste parole mi fecero l’effetto di un tuffo nel passato, quando a Los Angeles nel 1990 ricevetti la telefonata di Dino De Laurentiis che mi chiedeva se avessi soggetti con bambini protagonisti. Il mitico produttore sapeva dell’imminente uscita negli USA di “Mamma Ho perso l’Aereo”, ed aveva già intuito che sarebbe stato campione d’incassi in tutto il mondo. Mentii spudoratamente a De Laurentiis, dicendo che avevo il soggetto adatto e fissando un appuntamento per consegnarglielo (in realtà lo scrissi nei pochi giorni prima dell’incontro) ma da quella telefonata nacque il mio secondo film americano, una bellissima esperienza, coronata da pubblico e critica… e siccome la “cabala” va sempre rispettata, accettai prontamente l’offerta di riscrivere la sceneggiatura di Lucisano.

Anche se di quella sceneggiatura sopravvive solo la premessa iniziale - due uomini rapinano un distributore e fuggono rubando una macchina al rifornimento, senza sapere che dentro c’è NINO, un bambino di dieci anni – l’idea del film si rivelò una coincidenza fortunatissima per me: da anni raccoglievo materiale sui bidonisti, i truffatori da strada che si aggirano nelle città Italiane riuscendo a raggirare il prossimo senza usare violenza, armati solo di finissima psicologia e magistrale capacità di recitazione… Questo era il contenitore adatto per convogliare tutte le mie idee e ricerche in proposito, ancorandole ad una storia tematicamente forte, che mettesse in risalto l’umanità dei protagonisti… Al personaggio del bambino aggiunsi GINA e LELLO, una coppia di bidonisti geniali, cinici e senza cuore,  pronti a dire e fare qualsiasi cosa pur di truffare anche il più innocente e indifeso dei vecchietti, che inaspettatamente diventano “prigionieri” di NINO… prima materialmente, costretti a fare quello che lui vuole, e poi emotivamente, ritrovandosi affezionati alla piccola canaglia, e pronti anche a sacrificarsi pur di salvarlo.

Ora il film era pronto sulla carta, ma rimase così per diversi anni, in attesa di trovare un bambino per interpretare il ruolo di NINO. Chi ha fatto film con bambini protagonisti sa che è perfettamente inutile fare lo sforzo produttivo se non si ha il bambino giusto. Sarebbe come dire di voler mettere in produzione E.T. prima di avere il pupazzo di Rambaldi.

Finchè un bel giorno del 2005, la mia casting Adriana Sabbatini, mentre preparavamo un altro film (Il Mio Amico Babbo Natale) in cui c’era un ruolo per un bambino, me ne presentò soltanto uno, dicendo che era inutile cercarne altri, meglio di lui non ne esistevano. E mi trovai di fronte Gianluca Grecchi, ai suoi occhioni da cartone animato giapponese, al suo sorriso furbo e indifeso allo stesso tempo… alla sua capacità innata di calarsi nel personaggio, di seguire direzioni, alla sua passione per il lavoro di attore, alla sua determinazione e coscienza, già alla sua tenera età, che è quello che vuole fare, che vuole essere… Lo presi seduta stante per quel film, e chiamai subito Lucisano, dicendogli che avevo trovato il nosro NINO.

Poi feci una preghiera: avere Sabrina Ferilli nel ruolo di Gina… e ci si sono messi tutti per esaudirla, Mediaset, i Lucisano, e anche la dea bendata…

L’incontro con Sabrina Ferilli è stato determinante e decisivo per il film. Quando legge una sceneggiatura, Sabrina ha una capacità quasi medianica di “vivere” dal punto di vista dei suoi personaggi. Dopo anni di ritocchi alla sceneggiatura, avevo proprio bisogno che fosse uno dei personaggi a parlarmi direttamente, a dirmi quello che serviva o non serviva alla storia, e questo fece Sabrina, aiutandomi a ritrovare la direzione giusta nel momento delicato in cui dalla progettazione passavamo alla realizzazione. E soprattutto, dando al film una grandissima idea: chiedere a Claudio Bisio di interpretare LELLO.

Io stimavo molto Bisio, ma nulla poteva prepararmi alla vera entità del GENIO di quest’uomo, alla personalità, all’energia, alla comicità sempre all’erta e pronta a scattare, come un radar alla costante ricerca di spunti divertenti… In più metteteci che è un ottimista, felicemente sposato con una splendida moglie e due altrettanto splendidi figli, ed avrete un’idea di chi è Claudio Bisio e di quale piacere sia stato lavorare con lui.

Sabrina e Claudio non si erano mai incontrati, e quando è successo è stato come assistere ad una riunione di amici di infanzia, o di un fratello e una sorella che non si vedevano da tempo… nel giro di pochi minuti ridevano, scherzavano, si aiutavano l’uno con l’altra, sembravano inseparabili… Queste sono cose che nessuno può mettere nel preventivo: sono miracoli che avvengono per fortuna, per caso, tu assisti e puoi solo ringraziare che questo evento rarissimo sia capitato proprio a te, al tuo film…

La ciliegina sulla torta ce l’ha messa la proprietaria del “Ristorante Nino”, Paola Lucisano, che ha insistito (e profumatamente pagato) per avere Carlo Buccirosso nel ruolo del commissario Di Mauro. Non mi stancherò mai di ringraziare Paola e lo stesso Buccirosso per questo: non posso neanche immaginare il film senza di lui, quello che ci ha regalato in divertimento, senza mai perdere di vista la credibilità, è uno dei veri segreti che fanno funzionare tutta la storia.

(Non so, si è capito che sono molto orgoglioso di questo film?)

Concludo con un ringraziamento anche alla mia bravissima montatrice, Valentina Girodo, che mi ha fatto uno dei più bei complimenti che ho ricevuto in carriera quando mi ha detto che la sceneggiatura le aveva ricordato PAPER MOON di Peter Bogdanovich.

Franco Amurri
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Sinossi

La storia del film, ambientato ai giorni nostri tra Napoli e la costiera Amalfitana, narra le avventure, meglio, le disavventure che i nostri due protagonisti Gina e Lello (Sabrina Ferilli e Claudio Bisio) si trovano ad affrontare durante quella che potremmo definire “la settimana che cambierà la loro vita”. 

Gina e Lello sono due bidonari dal cuore buono, che truffano, come loro stessi sostengono, soltanto chi vuole essere truffato. Il loro é un repertorio di trucchi MAI violenti e SEMPRE divertenti. Un giorno però qualcosa va storto. Dentro la macchina di lusso che sottraggono presso un distributore di benzina, facendosi consegnare le chiavi con un divertente trucco, si trova, a loro insaputa, un ragazzino di undici anni: NINO (Gianluca Grecchi).

Quando Gina e Lello se ne accorgono, in preda al panico, vorrebbero immediatamente liberarsene. Nino invece, con estrema calma, decide di sfruttare l’occasione per cercare di far riconciliare i suoi genitori in procinto di divorziare. Farà dunque credere a quest’ultimi di essere stato rapito, e torturerà per tutto il tempo e con divertenti scherzi, Lello e Gina.

I due, ignari del piano ordito dall’intraprendente Nino, si ritrovano ormai costretti a portarselo dietro. Nel frattempo però i genitori di Nino hanno avvisato la polizia, che si lancia all’inseguimento dei due presunti rapitori, mentre Gina e Lello “prigionieri” in macchina del vivace Nino, viaggiano in Costiera Amalfitana.

Dopo aver assecondato Nino in tutte le sue richieste (il nostro piccolo protagonista sa essere molto convincente), Gina e Lello decidono di dar comunque seguito al loro piano originale. Avevano infatti sottratto la macchina di lusso per mettere in atto quello che loro stessi definiscono “il colpo della vita”: Lello aggancia degli sprovveduti facendosi passare per un ricco industriale della cioccolata, tale Mr. Tobler, arrivato dalla Svizzera per consegnare un premio. Con un trucco sono loro a farsi consegnare del denaro e, appena possibile, si dileguano.

Tutto procede bene fino al momento in cui, intercettati da una banda di veri criminali, Nino viene realmente rapito e Lello e Gina, creduti i facoltosi genitori, ricevono una richiesta di riscatto.
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